CASA ………………
IN VIA ……………………
DESCRIZIONE DELLE OPERE EDILI OGGETTO DI APPALTO

Premessa
La presente descrizione riguarda le opere edili necessarie al completo restauro di un

palazzetto sito in via ………a ………………..
 Le categorie di lavoro interessate sono quelle necessarie a realizzare le opere di cui sopra "al grezzo" e comprendono anche le assistenze murarie agli impiantisti.

La presente descrizione va letta assieme ai disegni di rilievo, progetto esecutivo e comparazione allegati. si intendono quindi da realizzare, e quindi da preventivare, anche tutte quelle lavorazioni, necessarie a realizzare quanto previsto in progetto secondo le regole dell'arte, anche quando non espressamente menzionate nella presente descrizione per ovvietà o in quanto sottintese.

Permessi edilizi:  i lavori di seguito descritti sono oggetto di una Domanda di Inizio Attività Edilizia (D.I.A.) in corso di esame da parte del Comune. 

Sarà cura dell'impresa preoccuparsi di ottenere tutti gli altri permessi eventualmente necessari (occupazione suolo pubblico ecc…) oltre naturalmente alle forniture impiantistiche di cantiere (Acqua, Enel, Telecom ecc.) 

Sicurezza: all'impresa spetta l'obbligo del rispetto delle vigenti normative di sicurezza e delle disposizioni che in tal senso darà il responsabile della sicurezza e il direttore dei lavori. 

Committenza: il preventivo conseguente alla presente descrizione delle opere dovrà essere del tipo "a misura" secondo lo schema del contratto allegato e le prescrizioni di seguito riportate.

In tal senso verrà fornito un elenco prezzi corredato delle quantità presunte. L’impresa dovrà indicare tutti i prezzi unitari che si intendono fissi e inalterabili per tutta la durata dell’appalto, mentre le quantità saranno oggetto di consuntivo e quindi in questa fase hanno valore puramente indicativo.

 Area di cantiere: la casa possiede un giardino che consente agevolmente l'organizzazione del cantiere. L'impresa dovrà svolgere un sopralluogo preventivo all'offerta. Si tenga conto della limitata larghezza dell’androne passante di accesso al giardino.

La presenza di abitazioni circostanti impone poi, come sempre nel centro storico, il rispetto degli orari del riposo altrui (8-9 e 13-15) e quindi l'obbligo di evitare lavorazioni rumorose in tali orari.
Descrizione delle opere 
A. Demolizioni e rimozioni
A1. Demolizione e rimozione di tutti gli intonaci interni ed esterni, tutti i rivestimenti, pavimenti e sottofondi, tutti i  tramezzi, controsoffitti, tutti i solai.

A2. Demolizione del muro di confine col ristorante in vista di una sua ricostruzione a maggior altezza (v. voce B4)
A3. Demolizione (e successiva ricostruzione in mattoni pieni di recupero o nuovi) del muro che separa piscina e locale macchine piscina, per una più agevole costruzione del muro interrato che separerà appunto i due locali.

A4. Demolizione delle terrazze indicate, dei tratti di muro dei garages esistenti da abbattere, con accatastamento dei mattoni buoni in vista del successivo riutilizzo.

A5. Demolizione della scala in pietra e dei tratti di tramezzo in curva nella tromba della stessa.
A6. Demolizione della scala nella dependance.

A7. Smontaggio del tetto con demolizione dell'orditura primaria e secondaria, accatastamento in cantiere per il successivo riutilizzo di tavelle in cotto e coppi integri. 

A8. Smontaggio dei muri in cartongesso provvisori sul taglio di falda.

A9. Demolizione di tutte le canne fumarie, dei i comignoli e degli sfiati di impianti sul tetto.

A10. Demolizione di tutte le opere in ferro esistenti: corrimano, balaustre ringhiere cancelli ecc.

A11. Rimozione di ogni impianto esistente elettrico, gas (previa disattivazione degli stessi da parte delle aziende erogatrici), idraulico, riscaldamento, radiatori, sanitari, tutti i tubi e sfiati, adduzioni e scarichi ecc... compresa la caldaia e i suoi annessi posta nella cantina interrata. 

A12. Aspirazione della nafta eventualmente ancora presente in cisterna e della morchia.

A13. Demolizione completa della cisterna e asporto di tutti i materiali inquinanti.

A14. Demolizione di tutti i serramenti, interni ed esterni, ad esclusione del portone di ingresso che dovrà essere smontato e accatastato con cura in luogo protetto per un suo successivo riutilizzo. 
A15. Demolizione di ogni suppellettile, vecchi arredi, mobili quadri ecc. ancora presenti.

Verrà quindi demolito tutto quanto necessario per mettere completamente a nudo la gabbia muraria al fine di valutarne le condizioni statiche e il quadro fessurativo.
A16. Abbattimento di alberi e cespugli indicati in progetto e eliminazione di tronchi, foglie e ramaglie.
A17. demolizione della baracchetta in legno nel giardino con asporto di tutto il suo contenuto, di qualsiasi genere.
A18. Demolizione in breccia dei muri portanti nei tratti indicati dal progetto.

A19. Demolizione e asporto di tutti i contorni esistenti al fine di sostituirli con contorni nuovi in Pietra di S.Gottardo, di 12 cm. di larghezza in prospetto.

A20. Demolizioni delle finestre esistenti ove indicato
A21. Demolizione in breccia dei tratti di muro per modifiche forometriche, interne ed esterne.

A22. Demolizione di vecchie lattonerie, pluviali e scarichi.

In generale va demolito tutto quanto contrasta con l'assetto di progetto.

Nei costi di demolizione e rimozioni varie si intendono compresi ogni onere di abbassamento e trasporto alle PP.DD. , rifiuti speciali inclusi, prodotti con amianto compresi e compresi i rovinacci risultati dalla demolizione attualmente già effettuata di buona parte dei controsoffitti.

B. Interrati, Scavi e Opere Esterne in genere
I locali interrati saranno tre:

· B1 la cantina, la sola attualmente esistente

· B2 il locale macchine piscina da ricavare sotto la casetta isolata a sud-ovest

· B3 il garage interrato servito da ascensore .

B1: Nella cantina esistente è previsto un intervento di pulizia generale delle pareti e della volta in mattoni a vista con spazzola di ferro o altri strumenti abrasivi e la ristilatura, ove occorre, dei giunti con malta di calce.
B2: La casetta diventerà spogliatoio della piscina, ma il pavimento sarà costituito da un tavolato di assi in pannelli amovibili e/o ribaltabili su cerniere, appoggiati su profili a "L" imbullonati in resina ai muri della casetta. Tale tavolato costituirà copertura del locale macchine piscina sottostante, che avrà le stesse dimensioni di pianta della casetta e una altezza di m. 1,40 a pavimento abbassato. Si preveda quindi: 

B2.1. Scavo di m. 1,60 di profondità da pav. finito.

B2.2. Realizzazione di una platea di cm. 20 con rete elettrosaldata sopra telo di nylon grosso.

B2.3. Realizzazione di sottofondazioni in c.a. sotto le esistenti, secondo le prescrizioni di calcolo fornite dalla D.L.

B2.4. Trattamento impermeabilizzante anti-osmotico con prodotti silossanici o siliconici su pareti e pavimento interrati che resteranno in c.a. a vista 

B3: Il locale N°  4 diventerà un garage per due automobili poste su ascensore. A tal scopo si dovrà:

B3.1. Effettuare lo scavo fino alla profondità di progetto (indicativamente m.2,80)
B3.2. Realizzare le sottofondazioni come da indicazioni che verranno fornite dalla d.l.

B3.3. Realizzare una platea armata come da indicazioni della d.l. e atta a sopportare il peso delle auto e dell’ascensore

B3.4. Impermeabilizzare con trattamento anti-osmotico con prodotti silossanici o siliconici su pareti e pavimento interrati

B3.5. Intonacare le pareti interrate in continuità con quelle fuori terra con strato di 4-5 cm. di spessore di intonaco “termit”, mentre il pavimento rimarrà in battuto di cemento.

Poichè lo scavo supera m.1,50 di profondità, sarà necessaria la presenza di un tecnico indicato dalla Soprintendenza Archeologica, che di solito interviene in cantiere a partire da una profondità di m. 1,00. Qualora in tale occasione venga imposto lo scavo a mano, questo sarà oggetto di preventivo separato e sostitutivo.

B.4. Piscina
B4.1. Muro di confine ricostruito con bimattoni lavorati con malta bastarda, altezza finita m. 2,00, intonacato con rinzaffo e grezza di malta bastarda ben frattonata (niente malta fine) e posato sul muro della parete della piscina, legato in sommità da un cordolo in c.a. cm. 25x25 e soprastante copertina in pietra di S.Gottardo h. cm. 18  larghezza 4 cm. in più del muro intonacato, di profilo semplice come da indicazioni che verranno fornite dalla D.L.

B4.2. Lo scavo della piscina sarà di profondità massima m. 1,70, realizzato interamente con mezzi meccanici (niente Sovrintendenza).
B4.3. posa di tessuto-non tessuto sul fondo scavo;

B4.4. getto di cls Rck 300 con doppia rete ø9/20x20, h. cm. 25 compreso di giunto di dilatazione in Pvc tipo Sika su pareti e platea;

B4.5. fornitura e posa di waterstop Sika in neoprene h.cm.20 sui giunti platea/muri;

B4.6. murature in elevazione spess. cm. 15 in cls Rck 300 con interposta doppia rete ø8 cm. 20x20, compresi casseri e disarmo;

B4.7. impermeabilizzazione pareti contro/terra con rimozione e stuccatura dei distanziatori, asporto delle “bave” del getto, formazione “guscia” arrotondata alla base delle stesse e doppia applicazione di prodotti osmotici impermeabilizzanti;

B4.8. eventuale realizzazione di vasca di compenso di mc. 5 di capacità, realizzata contigua alla vasca e con identica profondità, pareti, platea e trattamenti vari realizzati come sopra.

B.5. Fossa e Canna Ascensore

Esecuzione fossa ascensore di dimensioni interne come da progetto e profondità m. 1,00 da pav. finito.

B5.1. Scavo con mezzo meccanico

B5.2. posa di strato in magrone di cemento, sp. cm. 5

B5.3. realizzazione di platea sp. cm. 20 convenientemente armata, realizzazione di 

B5.4. realizzazione dei muri interrati e in elevazione in c.a. sp. cm. 15 fino all’extra-corsa (m.3,40 da ultimo smonto) casseri armo e disarmo compresi, e compresa anche la limatura delle sbavature dei getti

B5.5. realizzazione di adeguata ventilazione della canna e del gancio in sommità della stessa necessario al montaggio dell'ascensore.
B.6. Opere esterne, fognature, scarichi e sfiati
B6.1. scoticamento terreno per asporto dello strato vegetale spessore medio cm. 15 con mezzo meccanico, compreso trasporto alle PP.DD.

B6.2. fornitura e posa in opera di vasca condensa-grassi

B6.3. fornitura e posa in opera di fossa biologica

B6.4. fornitura e posa in opera di pozzetti prefabbricati da 30/40 cm., con e senza fondo, compreso scavo, reinterro e sigillo in cemento

B6.5. fornitura e posa in opera di pozzetto prefabbricati da 50 per allacciamento alla fognatura

B6.6. fornitura e posa in opera di tubazioni in PVC extra (colore arancio) per condotte di acque bianche e nere compresi pezzi speciali, scavo e reinterro, letto di posa e rivestimento in cls ove necessario

B6.7. fornitura e posa in opera di caditoie e sigilli in ghisa 

B6.8. scavo per tubazioni di acqua e gas ecc. con reinterro con sabbia e assistenza idraulica

B6.9. scavo per posa tubi flessibili in pvc a doppia parete con filo guida da 60 a 120 mm per allacciamenti elettrici, telefonici, sottoservizi per apricancelli, telecamera, illuminazione esterna.

B6.10. fornitura e posa in opera di pozzetti prefabbricati da 30/40 per i tubi alle voci 8 e 9

B6.11. esecuzione di soletta sui tratti da pavimentare in giardino, mediante scavo, armamento delle sponde, posa di tessuto non-tessuto, getto in cls armato con rete ø8 cm.20x20,  dello spessore medio di cm.12 a q.li3/mc. ancorato nei tratti lungo le murature con spezzoni di acciaio alla fondazione-muro esistente, lisciato al fine di ricevere l’incollaggio della pavimentazione in pietra.
B6.12. fornitura e posa in opera della nuova pavimentazione di  androne al P.T. e dei tratti di giardino segnati in progetto con lastre in trachite, spessore min. cm. 4 incollate su massetto nell’androne e incollate sulla soletta in giardino
B6.13. realizzazione di muro di confine con il giardinetto da cedere al confinante, di forma sinusoidale, costruito con bimattoni lavorati con malta bastarda, altezza finita m. 2,00, intonacato con rinzaffo e grezza di malta bastarda ben frattonata (niente malta fine) e posato su idonea e apposita fondazione, sez. orientativa cm.40x40 in cls Rck 300 armato con 4 ferri longitudinali secondo le  indicazioni della D.L., legato in sommità da un cordolo in c.a. cm. 25x25 e soprastante copertina in pietra di S.Gottardo h. cm. 18  larghezza 4 cm. in più del muro intonacato, di profilo semplice come da indicazioni che verranno fornite dalla D.L.
B6.14. pulizia finale cantiere compreso l’asporto di ogni materiale di risulta proprio e di tutti i residui di getti, lavorazioni varie ecc. fino alla quota della terra buona;

B6.15. Reintegro con terriccio da giardino fino alla quota precedente.
B6.16. Fornitura e posa in opera di tubazioni di ventilazione per bagni e cucine ø 100 in PVC compresi pezzi speciali
 

C. Murature e Scale
C1. Le murature portanti esistenti andranno integrate ove occorra con mattoni pieni lavorati con malta bastarda. 
C2. Le crepe dovranno essere risarcite a cuci-scuci con mattoni pieni e malta di cemento. 

C3. Tramezzi nuovi in forati da cm.8 lavorati con malta bastarda, ponteggi compresi

C4. Doppia guaina taglia-muro in poliestere da mm.4 sulle nuove murature.
C5. Fornitura e posa in opera di casse morte  in abete per porte e finestre, interne ed esterne.
C6. Posa in opera (o assistenza alla posa) di casse morte in ferro per portoncini e serramenti blindati

C7. Demolizione, innalzamento alla quota di progetto (orientativamente + 15 cm.)  e rifacimento in mattoni pieni  o in c.a. su cassaforma in polistirolo delle cornici di gronda esterne secondo indicazioni della D.L., disegno semplice.

C8. Cordolo di finitura delle murature sui 4 lati della scatola muraria misure orientative cm.25x25 in cls Rck 300 armato secondo le indicazioni della D.L.

C9. Realizzazione nuova foronomia esterna di progetto in mattoni pieni, convenientemente immorsati, lavorati in malta bastarda
C10. fornitura e posa in opera di contorni architravi e davanzali di porte e finestre esterne realizzate in pietra di S.Gottardo, larghezza cm. 12, spessore = spessore muro meno spessore serramento (nel caso delle finestre) così da costituirne battuta.
Alternativa per i tramezzi: 

C3. bis Parete formata da doppio strato di cartogesso su entrambi i lati, impermeabilizzato per bagni e cucine , profili metallici zincati e giunzioni eseguite con benda di garza e stuccature, spess. cm. 11

C11. Scala principale e scala dell’appartamento con accesso privato da strada realizzate in c.a. secondo indicazioni della D.L. , immorsate ai muri portanti d’ambito e atte ad essere rivestite in pietra su pedate e alzate e intonacate su fianchi e dorso.
C12. Ricarico e/o riduzione dei gradini della scala per la cantina interrata al fine di essere rivestiti in trachite, spess. cm. 4, come pavimentazione esterna

La scala dell’appartamento su giardino invece sarà autoportante in legno.

D.Solai
Ad eccezione di quello sopra il garage (v.B3), tutti i nuovi solai saranno in :

D1. travi squadrate di abete, fuori cuore, stagionate, trattate anti-muffa e anti-tarlo con "Xilamon" Bayer colore trasparente, sez. indicativa 14x18, interasse indicativo 50 cm., piallate da lasciare a vista.
D2. Tavolato immaschiato sp. cm.4, piallato sotto e trattato anti-tarlo e anti-muffa come sopra.
D3. Stesura di telo di nylon grosso su tutto il tavolato
D4. Connettori a "L", interasse medio 20 cm., presi in resina epossidica sulle travi secondo indicazioni della D.L., e legati a rete elettrosaldata ø8 maglia 20x 20.
D5. Massetto collaborante in c.a. 325 spess. cm. 4-5 .
Alternativa alla cappa collaborante:

D5. bis Secondo tavolato di abete, non piallate, spessore cm.4-5, disposte diagonalmente rispetto alle sottostanti e ad esse imbullonate con vitoni inox.  

D6. Il solaio sopra il garage (4a) sarà costituito da soletta piena in cls 325 , spess. cm. 15, armato secondo le indicazioni delle D.L.
D7. Il solaio sopra la scala in mansarda per bagno e antibagno sarà in latero-cemento sp. 12+4 teso tra il muro delle scale e la canna ascensore, compresa la realizzazione di botola di accesso per scala a pioli retrattile.
D8. Sopra massetto (o tavolato) verrà realizzato un sottofondo di cls alleggerito con polistirolo per il passaggio degli impianti, spess.min. cm. 10, e successivamente,

D9. Cappa in sabbia e cemento, completamente complanare e ben frattazzata, a q.li 3/mc, con retina zincata anti-ritiro e salvabordo ai perimetri spess. Min. Cm. 3, atta a ricevere i pavimenti incollati. 
D10. Nei bagni prevedere una guaina in poliestere sp. mm.4 saldata a caldo per sovrapposizione nei giunti e risvoltata alle pareti. 
D11. Realizzazione di sottofondi e pendenze sul taglio di falda (6d), sul cavedio al 1°P (14b). e nella terrazza al 2°piano (13c) mediante:

D10.1. posa di pannelli di polistirene, spess. cm. 4 sul massetto del solaio

D10.2. formazione pendenza con sottofondo alleggerito

D10.3. posa di doppia guaina in poliestere, spess. mm. 4 stesa a caldo e raddoppiata nei giunti

D10.4. sovrastante massetto armato come sopra per l’incollaggio della pavimentazioni

D10.5. realizzazione scarico acque piovane, con piletta e tubazione nel cavedio
D12. Poggioli in aggetto (5b, 15b, 17b, 21b e 11c) realizzati in pietra di S.Gottardo, spess. cm. 12. lavorata con doppia grecatura su disegno della D.L. e poggianti su mensole dello stesso materiale ancorate alla muratura mediante spezzoni di ferro presi in resina.
D13. Realizzazione di sottofondi e pendenze nei poggioli aggettanti: voce come D11 ma senza isolamento

D14. Scavo a mano o con mini-escavatore di sbancamento all’interno del fabbricato per la formazione del vespaio a p.t.
D15. Al piano terra verrà realizzata una soletta tirata a staggia in cls rck250 armato con rete elettrosaldata ø 8 maglia cm. 20x20, realizzata previo compattamento del terreno e stesura di tessuto non tessuto, spessore indicativo cm. 20. 
D16. Superiormente verrà posata guaina in poliestere come sopra risvoltata per almeno 20 cm sulle pareti e quindi sottofondo e cappa come voci D6 e D7 ipotizzando però per il sottofondo uno spessore di cm.15 per consentire gli attraversamenti degli scarichi di acque nere.
D17. Copertura, solo a livello del solaio di calpestio della mansarda, del buco del cavedio esistente mediante prolungamento del solaio in legno fino all’architrave di cui alla voce seguente.

D18.  Nel tratto di muro lungo la larghezza del cavedio verrà realizzata un’ architrave (o doppia architrave) in legno (oppure putrella in acciaio) secondo le indicazioni di calcolo fornite dalla D.L. In seguito a ciò il cavedio rimasto sottostante e che interessa i piani secondo e primo, verrà illuminato solo dal foro rimanente sulla parete al di sotto dell’architrave.
D19. Realizzazione di solaio in latero-cemento, spess. cm. 12+4 teso tra la canna ascensore e l’architrave della finestra sul vano scale per portare le due unità esterne degli split dell’appartamento del secondo e terzo piano. Getto ben tirato che costituirà pavimento.
E. Tetto
E1. Il tetto avrà orditura primaria in travi di abete "uso Trieste" , sez. Indicativa cm. 22 x 26  poste a interasse cm. 90/100 e orditura secondaria in smezzole di abete larghe cm.12, il tutto  impregnato anti-muffa e anti-tarlo con "xilamon" Bayer trasparente.
E2. L’abbaino andrà ricostruito con dimensioni identiche a quelle originali ma con struttura tradizionale “a capanna” con finestre sui tre lati.
E3. Riutilizzare le tavelle precedentemente smontate e accatastate e integrarle (prevedere circa il 70%) con tavelle simili vecchie. Stilatura giunti con malta di calce.
E4. Getto di cappa in cls armato con rete  zincata “da terrazzieri” spessore cm. 4
E5. Fornitura e posa di guaina elastomerica sp. mm.4 saldata a caldo nei giunti per sovrapposizione.

E6. Fornitura e posa di pannelli isolanti battentati , sp. cm. 6, in polistirene a cellula chiusa mod. “RoofTek” della Knauf con sedi preformate e distacco di ventilazione (v. scheda tecnica allegata). 
E7. Stesura del manto di copertura con riutilizzo dei coppi buoni precedentemente accatastati e integrazione ( prevedere orientativamente il 50%) con coppi nuovi di Possano, se possibile  usati esclusivamente come “canali”. Tutti i coppi saranno singolarmente fermati da gancetti inox. 
E8. Pezzi speciali per ventilazioni, scarichi ecc. ,
E9. Comignoli prefabbricati in cotto per centraline termiche.

E10. Fornitura e posa di lattoneria varia come grondaie saldate a stagno, “cicogne” comprese, pluviali (mm.100), compluvi e displuvi, scossaline e converse su comignoli e abbaini ecc. in lamiera di rame 6/10. 

E11. Realizzazione dei comignoli previsti per i caminetti di progetto, in muratura intonacata attorno alla canna fumaria, con cappello in pietra su piedini in mattoni, disegno semplice.
E12. Canne fumarie di camini in argilla espansa, dim. interne cm. 20x40 .
E13. Fornitura e posa in opera di lucernai marca “Velux” di dimensioni e nelle posizioni segnate, completi di centraline, motorizzazione e sensore antipioggia

E14. Opere di ponteggi sulle facciate interne ed esterne, a norma di legge e di normativa di sicurezza, con allarme anti-intrusione per l’impalcatura su strada.
F. Intonaci
F1. Piano terra: stesura di intonaco aerato “Termit” , spess. min. cm. 4 su tutti i muri perimetrali, lato interno e, ove possibile, esterno per tutta l’altezza del piano terra.

F2. Intonaci interni: rinzaffo di malta bastarda di cemento e calce idraulica con secondo strato in malta bastarda di cemento e calce idraulica (oppure Termit a P.T.), tirato a pertica e stabilitura finale di malta fina.
F3. Intonaci esterni: rinzaffo di malta bastarda con secondo strato in malta bastarda di cemento e calce idraulica molto ben tirato a frattazzo al fine di dare una superficie liscia, anche se non regolare come quella della malta fina, da valorizzare successivamente dal pittore con tinteggiatura in velatura.
G. Assistenze
G1. Assistenze murarie relative agli impianti idro-termo-sanitari in percentuale

G2. Assistenze murarie relative agli impianti elettrici, tv, telefono allarme ecc… in percentuale
Data e luogo
Allegati:
· Tavole di rilievo (dalla …… alla ……..)
· Tavole di progetto (dalla ………. alla ……….)
· Particolari e dettagli costruttivi
· Sezione longitudinale di progetto in scala 1:50
· Schede tecniche
· Schema di contratto
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